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— ASSISI —

U
N’EDIZIONE del Calendimaggio
nel segno di... Santiago. In occasio-
ne dell’edizione 2008 della Festa, a

testimonianza dell’attenzione crescente
che la manifestazione intende assumere, sa-
rà firmato il terzo gemellaggio di Assisi,
quello con Santiago De Compostela (Spa-
gna); verrà sottoscritto giovedì 8 maggio,
primo giorno della tenzone, dedicato alla
«consegna delle chiavi» da parte del sinda-
co al Maestro di Campo.
E’ uno degli aspetti che ca-
ratterizzano la kermesse che
si concluderà sabato 10 mag-
gio con l’assegnazione del
Palio, appuntamento tradi-
zionale che quest’anno è in
qualche modo annunciato
dallo straordinario afflusso
di turisti ad Assisi per il «ponte» del 25 apri-
le: ieri mattina sulla
piazza antistante la Basilica inferiore di
San Francesco si e' formata una lunga fila
di persone in attesa di poter entrare. Padre
Enzo Fortunato, direttore della sala stam-
pa del Sacro Convento, ha detto che «e' pro-
babilmente dai tempi del Giubileo che Assi-
si non vedeva un tale numero di pellegri-
ni», con automobili in colonna per salire da
Santa Maria degli Angeli. «Affluenza re-
cord — ha proseguito — che testimonia il
fascino di luoghi carichi di religiosita', di ar-
te e di cultura».
Tornando al Calendimaggio, fra le novità
di quest’anno, oltre al «gemellaggio ispani-
co», una riguarderà le taverne, tradizionale
luogo di incontro durante il periodo di fe-

sta; taverne che già hanno fatto discutere
nei giorni scorsi. Di solito l’amministrazio-
ne comunale concedeva alle due Parti, la
Nobilissima Parte de Sopra e la Magnifica
Parte de Sotto, l’utilizzo temporaneo della
Sala delle Volte; in questo sito, venivano al-
lestite due taverne, con rispettivi ingressi e
cucine. Ma il locale è stato sottoposto a lavo-
ri di riqualificazione (per consentire un col-
legamento diretto sotterraneo con il Foro
Romano) e per questo motivo non sarà pos-
sibile realizzare, come tradizionalmente ac-

cadeva, le due taverne. Il Con-
siglio direttivo dell’Ente Ca-
lendimaggio, di comune ac-
cordo con l’amministrazione
municipale, ha deciso di rea-
lizzare quest’anno un’unica
taverna. La temporanea strut-
tura ricettiva sarà gestita dal

Consiglio Direttivo dell’Ente Calendimag-
gio, che devolverà gli incassi, divisi equa-
mente, alle due Parti. Inoltre, sempre in col-
laborazione con l’amministrazione comu-
nale, il Consiglio direttivo ha deciso di ac-
quistare una cucina, dotazione che permet-
terà, oltre alla realizzazione della taverna
durante il periodo del Calendimaggio, an-
che eventuali utilizzi della struttura della
Sala delle Volte anche per eventi che po-
tranno svolgersi al di fuori dei festeggia-
menti primaverili. «Ritengo che il proble-
ma, che si era andato a creare per la manca-
ta possibilità di realizzare le due taverne,
sia stato ampliamente risolto», ha dichiara-
to soddisfatto il Magistrato-Presidente Sal-
vatore Ascani, a nome di tutto il Direttivo.
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Calendimaggio 2008
In vista di Santiago
Gemellaggio con la città-santuario

E’ STATA CELEBRATA con la con-
sueta solennità la ricorrenza del 25 apri-
le, festa della Liberazione, che Bastia ha
un motivo in più per ricordare. La città
ha un quartiere, sorto negli anni Settan-
ta, intitolato proprio al XXV Aprile e in
questa località ha sede la seconda parroc-
chia, denominata San Marco: che è il
santo del giorno. Tre anni fa, per assicu-
rare uno sviluppo ordinato dell’area, fu
approvato un Piano misto (pubblico-pri-
vato), per iniziativa del Comune e della
Diocesi di Assisi allo scopo di realizzare
un polo scolastico e una nuova chiesa.
Un annuncio era atteso sugli sviluppi di
queste iniziative, ma non è arrivato né

durante la messa nella mattinata di ve-
nerdì dedicata al Santo, né di pomerig-
gio in occasione della gara
sportiva intitolata a Do-
menico Fausti, ex consi-
gliere ed assessore residen-
te nel quartiere. Tra i poli-
tici presenti alla manife-
stazione anche l’attivissi-
mo assessore ai Lavori
pubblici Moreno Marchi. «Non è il caso
di fare proclami — ha dichiarato — per-
ché i nostri programmi vanno avanti, in
particolare la realizzazione della nuova
scuola per la quale è in corso di affida-
mento la progettazione ad un ‘pool’ di

tecnici». Si tratta di un consorzio di stu-
di professionali, uno di Terni e due mar-

chigiani. C’è il timore, pe-
rò, che sul Piano gravino
ritardi e ricorsi. «In realtà
— spiega l’assessore — il
Piano urbanistico che si
autofinanzia con le opere
di urbanizzazione verrà re-
alizzato quando i vari sog-

getti interessati presenteranno i progetti
e otterranno le relative autorizzazioni
edilizie. L’amministrazione comunale
ha fatto la sua parte per dare una scuola
nuova al quartiere».

M.S.

I MAJORES Ballistarii
Asisii in Australia.
Saranno ospiti della
comunità italiana a
Melbourne, dal 28 maggio
al 6 giugno, e terranno
delle conferenze sul
Medioevo con particolare
riferimento agli armamenti
dell’epoca come la
balestra, la catapulta e la
bombarda.
In occasione del viaggio
«dall’altra parte del
mondo», nel grande Paese
dell’Oceania che conserva
usi, costumi e stili di vita
occidentali, verranno
messe in mostra le balestre
scolpite da Oliviero
Brufani, veri capolavori, ma
anche alabarde e scudi sui
quali sono riprodotte le
pitture di Giotto della
basilica Superiore di san
Francesco, stemmi familiari
e fregi araldici.
I Majores Ballistarii Asisii,
per tali realizzazioni, sono
stati aiutati da importanti
artisti che hanno
contribuito alla
realizzazione di questi
scudi: Vania Galli di
Modena, Paola Ruggiero di
Salerno, Carlo Fabio
Petrignani di Bastia Umbra
e gli assisani Carlo Cappa,
Osvaldo Iuston, Carlo
Mollaioli, Paolo
Benincampi.
x
MAGGIO sarà, per i
Majores, un mese colmo di
impegni che vanno dalle
selezioni e alla
partecipazione al
Calendimaggio, al palio
cittadino di ‘Pasqua Rosata’
oltre che alla trasferta
australiana dove una decina
di figuranti indosseranno i
particolarissimi costumi
realizzati in cuoio da
Giancarlo Colis e dalla
Sartoria Parigi di
Sansepolcro.
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La diplomazia
della balestra

LA PISTA di atletica sarà riaperta il prossi-
mo 10 maggio, in occasione della giornata
sul tema «L’atletica incontra la scuola» e alla
presenza addirittura di Sara Simeoni. Con
questo annuncio a sorpresa l’assessore Nazza-
reno Menghini replica alle critiche del presi-
dente dell’Uisport e di un consigliere del Pd
e ricostruisce la vicenda, rassicurando sul col-
laudo avvenuto e sull’imminente avvio dei la-
vori nella palazzina adibita a spogliatoi, non-
ché sull’iter per il regolamento di utilizzo
dell’impianto e sul futuro affidamento della

gestione. «Come insegnante di educazione fi-
sica e come consulente di attività motoria
nelle scuole elementari — afferma — per an-
ni ho portato sulla pista centinaia di ragazzi
di ogni età e dal primo giorno in cui mi è sta-
ta assegnata la delega di assessore allo sport
mi sono interessato personalmente delle sor-
ti della pista, pensando che tutto fosse stato
predisposto dalla precedente amministrazio-
ne per una rapida riapertura della struttura
ma a torto. Mi sono stupito del fatto che non
fosse stato dato l’incarico della redazione del
progetto ad uno studio esterno per la manu-

tenzione straordinaria della palazzina». Po-
chi giorni fa è stata approvata la seconda peri-
zia di variante tecnica e suppletiva al proget-
to principale con l’approvazione degli elabo-
rati inerenti le opere di manutenzione e, ap-
pena i tempi tecnici lo consentiranno, saran-
no affidati i lavori con la clausola che comun-
que sarà permesso lo svolgimento delle attivi-
tà sportive in sicurezza. Recepita e portata
all’esame dell’ufficio contratti del Comune
anche la bozza di regolamento proposta dalla
terza commissione consiliare.
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RICORRENZA
Alla Liberazione

è legato anche il nome
di un rione cittadino

con un Piano che langue

BUONI AUSPICI
La festa di primavera
anticipata dal ‘boom’
di visitatori già in atto

Novità nel programma

Neppure il 25 aprile sblocca l’impasse edlilizia a Bastia

TODI ALLA PROSSIMA INAUGURAZIONE SARA’ PRESENTE SARA SIMEONI. REPLICA PICCATA DELL’ASSESSORE

Pista di atletica, madrina di rango e strascichi polemici


